
Noli . Un paese sommerso dai rifiuti. 
 
Triste a dirsi , ma la ridente cittadina , perla del Golfo omonimo , rischia di essere sommersa 
dai rifiuti prodotti dai suoi stessi abitanti. 
In alcune foto si può vedere la triste condizione nella quale versa la V^ Repubblica Marinara, 
appena al di fuori delle storiche mura. 
Come spesso accade nei centri con una certa valenza storica tutto ciò che di storico e bello 
c’è da mostrare rimane “dentro le mura” , mentre gli scempi si riservano alle zone out in una 
sorta di ghetto di periferia. 
 

    
(Fotografie del 10/01/2010) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Non  da meno è la situazione presso gli antichi scavi romani , rimasti a cielo aperto per anni 
ed ora provvidamente sepolti sotto il primo Cemento Invernale  
 

 
(Fotografie del 10/01/2010) 
 
 
Non  da meno è la situazione prospiciente la zona balneare dove si possono osservare begli 
esempi di archeologia  post-fallimentare  . 
 

  
(Fotografie del 10/01/2010) 



 
Ma che Noli stia per essere sepolta dai suoi  stessi rifiuti , lo conferma la stessa 
Amministrazione Repetto, nell’articolo sotto citato  direttamente tratto dal periodico  notiziario 
che l’Amministrazione si premura di distribuire alla cittadinanza per  annunciare le “grandi 
opere” effettuate : 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Come si può leggere infatti la produzione Nolese di rifiuti in tonnellate  per l’anno 2008 tra 
rifiuti indifferenziati (1.753.600 ) e differenziati(634.805) raggiunge la bella cifra di 2.388.405 
 per una produzione   pro-capite annua di 818.507 kg/abitante!! 
(Abitanti n.2.918 fonte WEBIFEL) 
Tutto questo , mentre per la provincia di Savona l’ISPRA statisticamente evidenzia per 
esempio per l’anno 2007 una produzione media  di 717,27  kg/abitante. 
Vista questa quantità di Rifiuti diventa  chiara la necessità presso il Comune di Noli di 
assumere un nuovo addetto e di acquisire una nuova macchina per lo spazzamento  per  
giustificare l’aumento della TRSU del 10%  prospettato  nell’articolo sul Secolo XIX di 
domenica 21 febbraio 2010.. 
 
Premesso che nella mia più ingenua convinzione  ero persuaso che tali macchinari e 
persone dovessero essere fornite dalla SAT incaricata del  servizio e non propriamente dal 
comune di Noli . 
Considerato  l ‘ergersi delle nuove costruzioni (Liguriadiciassette)  e quindi di altrettanti metri 
quadri imponibili TRSU (ma poco produttivi  di rifiuti , essendo  case di vacanze) immaginavo 
che ciò servisse a contenere un poco i costi dello smaltimento rifiuti. 
 



Ricordo che durante amministrazioni  nei quali l’ufficio Tributi faceva una vera lotta 
all’evasione si era riusciti a mantenere la tassa rifiuti invariata per diversi anni...ma ...forse 
quegli anni  sono finiti!?  
 
E’ evidente che i dati riportati sul Notiziario siano una palese cantonata o per meglio dire 
siano frutto di “un mero errore materiale” o piuttosto dell’incapacità di fare di conto  ( 
tutte attività nelle  quali il Comune di Noli è  specializzato da un pò di anni a questa parte). 
 
E’ infatti grazie ad  “un mero errore materiale”  che il Comune ha perso una causa con le 
proprie dipendenti costato circa 11 mila euro*,  causa che peraltro il Comune non avrebbe 
neanche dovuto iniziare se il Sindaco ed il Suo Direttore Generale sapessero  fare di conto. 
 
Ma evidentemente a Noli chi sa veramente fare di conto non è mai personaggio gradito. 
 
Mi auguro per i Nolesi  che almeno i conti inviati al Ministero per la Certificazione del Minor 
Gettito ICI siano stati fatti con più oculatezza. Diversamente ben presto (sempre i cittadini 
Nolesi)  sarebbero costretti a mettere mano al portafoglio anche per aggiustare quei conti. 
 
 Si certamente  ci sarebbe da fare una bella e profonda pulizia nel Comune di Noli ......, ma 
per questa  non serve comprare nessuna macchina spazzatrice ne assumere nessun nuovo 
addetto ........anzi forse.........  
 

 
 
Eugenio Sommariva 
ex Istruttore Amministrativo 
c/o Ufficio Tributi  del 
Comune di Noli  
 
 
*(fonte:Trucioli Savonesi  n. 231 del 24/01/2010) 
 


